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San Giuseppe: tragedia senza fine

Il bel gesto di Morena Colombi, dipendente di una ditta di Agrate, prima positiva al Coronavirus in Brianza e ora guarita

Ha donato il plasma per salvare altri malati
AGRATE (pny) Uno spiraglio di luce
dopo un inferno vissuto in prima
persona. Morena Colombi ha 59
anni, lavora ad Agrate e vive a Truc-
cazzano e Il suo è stato il primo caso
di positività al Covid-19 in Brianza.
Ma è stata anche una dei primi
pazienti a essere guarita.

La sua lotta contro il virus è iniziata
il giorno di San Valentino quando per
la prima volta ha contattato il nu-
mero regionale di emergenza. La
donna si era poi rivolta all’ospe dale
Sacco. L’operatore in quel momento

le aveva consigliato di recarsi al
Pronto soccorso. A quel punto Mo-
rena si era rivolta a Treviglio, dove
era stata messa in isolamento per poi
essere trasferita a Bergamo, prima di
essere mandata a casa in isolamen-
t o.

«Ora sto bene - ha raccontato - Ho
affrontato la malattia e ho vinto. Nei
giorni scorsi ero a casa che aspettavo
una chiamata per i tamponi di con-
ferma ed è arrivata».

Da l l’altro capo del filo però la
richiesta non è stata quella che Mo-

rena si aspettava. L’ospedale Papa
Giovanni XXIII di Bergamo le ha
infatti chiesto se fosse disponibile a
tornare nella loro struttura per do-
nare il plasma. Da alcuni giorni in-
fatti si sta attuando un nuovo pro-
tocollo già utilizzato in Cina e che è
comunque prassi abbastanza fre-
quente di fronte a emergenze simili a
quella che stiamo vivendo in queste
s ettimane.

Il plasma dei pazienti guariti pre-
senta elevati livelli di anticorpi con-
tro il virus. Per questo viene prelevato

e trasfuso a pazienti in condizioni
critiche. «Prima di poter donare ho
dovuto effettuare altri due tamponi -
ha aggiunto la 59enne - Entrambi
sono risultati negativi e a quel punto
è iniziata la procedura. Penso di
essere stata una delle prime in Italia e
la fiducia che ho percepito nei con-
fronti di questo metodo è alta per
questo motivo sono orgogliosa di
quanto ho fatto».

«Mi auguro che il mio plasma
serva a portare un po’ di speranza e a
salvare vite», ha concluso.

Nella Rsa di Ruginello è salito oltre quota 10 il numero degli anziani morti per Covid-19
anche se la certezza non si avrà mai perché nessun ospite viene sottoposto a tamp one
VIMERCATE (tlo) Una conta dram-
matica, che purtroppo continua a
crescere e molto probabilmente
continuerà a farlo per le prossime
s ettimane.

E’ salito a oltre 10, il bilancio dei
decessi alla Casa Famiglia San
Giuseppe di Ruginello. Un nu-
mero fermo a ieri, lunedì, quando
il giornale è andato in stampa.
Sono infatti decine gli anziani
ospiti in condizioni preoccupan-
ti.

Tamponi agli ospiti della Rsa
non ne vengono fatti. Non c’è
certezza che tutti i decessi siano
da ricondurre a Coronavirs, ma è
pressoché scontato. Innanzitutto
per i sintomi accusati dagli an-
ziani che non ce l’hanno fatta.

E poi il fatto che il virus è
certamente entrato nella struttura
da alcune settimane, come del
resto aveva confermato la scorsa

settimana Carla Riva, presidente
della Fondazione San Giuseppe,
con un comunicato che dava con-
to della situazione. Il Covid-19
non ha certo risparmiato anche
dipendenti e operatori della strut-
tura: sarebbero una 40ina i con-
tagiati in quarantena.

Nella giornata di ieri, lunedì, Ats
Monza e Brianza dovrebbe aver
sottoposto i dipendenti (non gli
ospiti) a tampone.

Una vicenda straziante per mol-
te famiglie e in generale per i
vimercatesi da sempre molto le-
gati alla struttura che ospita circa
120 persone.

Un caso seguito molto da vicino
anche dal sindaco Francesco Sar-
tini, che aggiorna quotidianamen-
te della situazione i consiglieri
comunali, tiene contatti molto
stretti con i vertici della Rsa e dà
conto della situazione nei video

che pubblica ogni giorno. «Ancora
oggi ho saputo che alcuni ospiti
del San Giuseppe non ce l’ha n n o
fatta - ha detto Sartini nel video di
venerdì scorso - Portiamo il nostro
abbraccio e le nostre preghiere per
loro e per le famiglie che vivono
questo dramma. Restiamo uniti e
facciamo forza».

E a proposito di preghiere, gio-
vedì scorso, in occasione della
ricorrenza di San Giuseppe il re-
sponsabile della Comunità pasto-
rale di Vimercate e Burago, don
Mirko Bellora, ha inviato un mes-
saggio di vicinanza e preghiera ad
anziani, famiglie e operatori della
R sa.

«Tutti gli anni a San Giuseppe
passavo tra voi con un sorriso, un
saluto e una battuta - ha ricordato
il responsabile della Comunità e
del Decanato di Vimercate - Que-
st ’anno non si può e mi devo

limitare a un messaggio, pieno di
affetto, di speranza. Perché questa
festa di San Giuseppe è colorata
da una grande tristezza. E’ in atto
una grande lotta tra la salute la
malattia. Tra la vita e la morte. E’
un grande duello. Sappiate che
tutta la città di Vimercate guarda
voi. Guarda la vostra direzione, i
vostri medici, infermieri. Fa il tifo
per voi. Vuole accompagnarvi in
questo momento così difficile».

«Da parte mia prego - ha con-
cluso il parroco - invoco il Signore
attraverso San Giuseppe perché vi
dia tanta forza. Voletevi bene,
state insieme, aiutatevi. Siate uo-
mini e donne di speranza. E ri-
cordate, il cristiano ama pazza-
mente la vita ma non teme la
mor te».

Poi ha invitato a recitare con lui
in Gloria e un’Ave Maria.

Lorenzo Teruzzi

«In onda da casa mia per portare
speranza a tutti gli ascoltatori»

La presidente del San Giuseppe, Carla Riva

La testimonianza dello speaker radiofonico Guglielmo Meregalli, di «Radio Number One»

CAMPARADA (bef) «Onestamente, in 11 anni di
radio, mai avrei pensato che un giorno sarei
andato in onda da casa mia».

C’è sorpresa, ma anche parecchia commo-
zione nelle parole di Guglielmo Meregalli, 27
anni, speaker di «Radio Number One», emittente
radiofonica il cui quartier generale si trova a
Bergamo. Una città martoriata e letteralmente
messa in ginocchio da questa emergenza sa-
nitaria che sta segnando profondamente tutto il
nostro Paese. Eppure, come cantavano i Queen,
lo show deve andare avanti e per questo motivo
Guglielmo si è ritrovato a creare il proprio studio
di registrazione direttamente tra le mura di casa.

« E’ una sensazione davvero strana, ma no-
nostante tutto il nostro lavoro è quello di ga-
rantire la diretta, non solo per fare informazione,
ma anche per provare, per quanto più possibile, a
tenere alto il morale delle persone che ogni
giorno ci ascoltano - afferma il diretto interessato
- In questo periodo siamo inondati di messaggi o
chiamate di persone che vogliono raccontare la
propria esperienza o esternare il proprio pen-
siero; tra loro anche molti medici e infermieri,
che lasciano la propria toccante testimonianza.
Questo è il ruolo sociale della radio, amplificare la
voce della gente, specialmente di quelle persone
che in questo momento stanno vivendo giornate
difficili. E sulle quali noi cerchiamo di proiettare
un raggio di luce e di speranza».

Lo scorso venerdì, per la prima volta nella

storia della radio, tutte le emittenti hanno tra-
smesso le stesse identiche tre tracce. Un modo
per combattere insieme questa emergenza e por-
tare un sorriso nelle case degli italiani. «Un gesto
semplice per far sentire la nostra vicinanza e dire
a tutti “nessuno è solo” - spiega Guglielmo - A mio
avviso è stata un’iniziativa bellissima, non sem-
plice da organizzare, ma che ha sortito l’e f f e tto
voluto. Ognuno esorcizza la paura a proprio mo-
do, anche attraverso la musica e la radio. Che
continua ad esserci e resta costantemente al
fianco delle persone anche in queste giornate che
sembrano essere buie».

Ma andare in onda con il sorriso non è sempre
facile, soprattutto visto che l’emittente trasmette
in molte regioni italiane, ma mantiene uno stretto
legame con il territorio bergamasco. «Sapendo
cosa accade là fuori è veramente difficile - spiega
il giovane camparadese - L’emergenza ci tocca
anche personalmente visto che per me Bergamo
è diventata una seconda casa e abbiamo un
collega che al momento si trova ricoverato n
ospedale. Però ci dobbiamo provare. Lo dob-
biamo ai nostri ascoltatori, che nella radio cer-
cano un modo di pensare in positivo e di guardare
oltre. Per qualcuno tutto questo è quasi tera-
peutico. Ad esempio per me lo è senz’altro: sa-
pere che qualcuno conta su di noi, mi fa sentire
meglio e soprattutto utile alla comunità. E sentire
il calore del pubblico in queste settimane di pura
e preoccupazione mi fa stare bene».

Guglielmo Meregalli, 27 anni. Lavora in
radio da ormai un decennio, portando
nelle case di tutti non solo musica e in-
formazione, ma anche speranza e calore

S O L I DA R I E TA’
Bellusco con Avps
Il Comune dona
1 euro per abitante
BELLUSCO (ssi) Una donazione di 7.475
euro (uno per ogni cittadino residente in
paese) all’Avps di Vimercate. Questa la
decisione presa dall’Amministrazione co-
munale di Bellusco, che nei giorni scorsi
ha voluto testimoniare concretamente la
sua vicinanza all’associazione di volon-
tariato vimercatese: «Non sapevamo bene
quale cifra donare, quindi abbiamo pen-
sato a un numero simbolico che potesse
rappresentare un po’ l’impegno di tutta la
nostra comunità - spiega il sindaco di
Bellusco Mauro Colombo - Per questo
motivo abbiamo scelto la di donare sim-
bolicamente un euro per ogni bellusche-
s e».

La donazione vuole essere un ringra-
ziamento per tutte quelle persone che
lottano in prima linea contro il virus: «Le
sirene che sentiamo, le autoambulanze
che vediamo in giro anche nel nostro paese
in questi giorni sono in gran parte di Avps
di Vimercate, i cui volontari sono in prima
linea sul nostro territorio e all'ospedale di
Vimercate, dove hanno allestito e ge-
stiscono la tenda pneumatica per le attività
di pre triage per l'emergenza Coronavirus -
conclude il primo cittadino belluschese - Il
nostro grazie deve essere non solo a parole,
ma nei gesti. Per questo motivo la giunta
del Comune di Bellusco ha deliberato di
devolvere ad Avps un contributo di 7.475
euro, pari ad 1 euro per abitante».

Morena Colombi
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